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Allegati
I l cammino di tutti nel Sinodo
Mons. Dino Zattini, vicario generale della Diocesi, messa di apertura

Voi avete fatto e continuate in questi giorni un cammino particolare: il Sinodo, una
bella istituzione che c’è nella Chiesa universale, nelle diocesi e voi lo fate come
parrocchia. E’ la comunità cristiana che cammina con uno spirito e un animo solidale,
cioè “cammina insieme”. La Chiesa ha bisogno di esprimere, attraverso la collegialità
dei suoi membri, pareri e contributi diversi che vengono da ciascuno e segnano que-
sto cammino. Ci dice la Scrittura: Noi siamo edificio di Dio, tempio di Dio, siamo Chie-
sa di persone, di pietre vive, siamo la Chiesa di Dio che ha una sua visibilità. Sono
lieto di rappresentare qui il nostro Vescovo; dobbiamo camminare insieme ed espri-
mere la gioia di lavorare insieme. Voi siete il tempio dello Spirito Santo. Invochiamo lo
Spirito e ognuno saprà fare la sua parte. Più avrete voglia di stare dentro a questa
realtà che vive la vostra comunità in questi giorni, più produrrete frutti abbondanti; più
sarete quel fiume di Dio che porta vita a tutti.
Pregare e invocare lo Spirito: dove due o più discepoli sono riuniti nel nome di Gesù e
fanno le cose che Lui ha detto, avverrà il miracolo della Sua presenza e la Chiesa sa-
rà come una Sposa, adorna per il suo sposo. Non ho dubbi che anche la parrocchia
di Regina Pacis sarà una bella sposa per il Signore, che ama tutti i suoi figli.

Trasformare e rinnovare tutto: ci state?
d. Roberto, messa di conclusione del Sinodo

La condizione decisiva è mantenere fisso lo sguardo su Gesù Cristo, sostare nella
contemplazione e nell’adorazione del suo volto: assumiamo così il suo modo di
pensare, di vivere, di relazionarsi, di amare. Il nostro ascolto e il nostro confronto
sulle realtà della vita, amate con lo sguardo di Cristo, diventano un’occasione provvi-
denziale con cui rinnovare la Chiesa e la società. (papa Francesco in apertura del Si-
nodo)
Rinnovare la Chiesa e la società! Nel Sinodo abbiamo cercato di fare questo. Perché
rinnovare?
Vanno bene così le famiglie? Vanno bene i giovani? i malati, i poveri della terra, vicini
e lontani; gli anziani e tutti quelli che soffrono, come si trovano? La nostra società e
l’umanità vanno bene così, con tutte le guerre, le violenze, le paure? La parrocchia va
bene così: fa qualcosa, fa tante cose, maE
Abbiamo scritto e approvato i documenti del Sinodo: abbiamo deciso di trasformare e
rinnovare tutto! Ci state? Avete ancora paura? Siamo insieme, camminiamo insieme,
ci aiutiamo. E’ con noi il Signore: il Padre che ci ama, il Figlio Gesù che ci salva, lo
Spirito Santo che è luce, forza, potenza, gioia, vittoria, vita nuova sempre!.
Da parte mia, con la grazia di Dio, sono deciso a impegnarmi per trasformare e rinno-
vare tutto. Sono certo che tantissimi di voi ci sono, ci stanno, cominciando da
questo momento, con tanta pace e tanta gioia nel cuore. E la gioia diventerà sempre
più grande, nella famiglia, nella scuola, nel lavoro, nel dono di noi stessi agli altri, alla
parrocchia, alla società in cui viviamo. E’ la gioia del vangelo che annunciamo e che
cerchiamo di vivere!
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Assemblea del Sinodo

Introduzione
Siamo riuniti per vivere l ’Assemblea parrocchiale, momento culminante del no-
stro Sinodo; assemblea nella quale intendiamo “scegliere Cristo nella vita
concreta” come Popolo di Dio; qui intendiamo decidere insieme il futuro di
questa nostra parrocchia e le scelte di trasformazione, di rinnovamento, di fe-
deltà a Dio e a tutti i fratel l i , per i prossimi anni. E’ una grande sfida che abbia-
mo davanti per far crescere questa parrocchia, per far crescere questa città.
(Evangelista Castrucci, moderatore dell’assemblea parrocchiale)

Questa assemblea è la conclusione di un cammino comunitario di ricerca, ma
soprattutto la pista di lancio di un cammino di rinnovamento, i l luminato dalla
parola di Dio e dalle indicazioni del la Chiesa (dal Concil io Vaticano I I a Papa
Francesco) e motivato dall ’anal isi del le situazioni con cui siamo a contatto quo-
tidianamente. Ci siamo preparati a questo momento con un itinerario
parrocchiale che partito dal la Settimana di Fraternità, attraverso gli anni dedi-
cati al la Bibbia, al la Fede, a Cristo, ci ha portati , in tutto questo anno, ad
affrontare i temi del Sinodo, ripresi in questi giorni dai vari Gruppi sinodali e che
questa sera ci accingiamo ad approvare. Questo come scelta di fede, di acco-
gl ienza, di adesione profonda a Cristo Gesù, i l Signore. (Maria Grazia Bru-
nelli, dall’introduzione)

Tante mani alzate
don Pietro Fabbri, vicario per la pastorale

Voi avete alzato la mano, e potrebbe uno spettatore pensare che sia un’alzata
di mano un po’ formale, ma non è così perché io so che quanto è stato letto è
stato oggetto di confronto, di approfondimento ,di dialogo in tutta la parrocchia ,
quindi questo è un pensiero diffuso. Spero bene che non si parl i solo di queste
cose solo nel gruppetto ma anche nel bar, con le persone che si incontrano
per strada. E’ così che comunità fermenta il territorio con contenuti e proposte
significative sia sul piano umano che sul piano cristiano. E voi siete questa
comunità. Non è formalità, ma è la vostra vita: le frasi che abbiamo ascoltato
sono state pronunciate e scritte da voi nei vostri gruppi. Questa sera le avete
assunte e approvate: c’è questo impegno comunitario e personale, perché la
comunità abbia un suo modo di porsi nel territorio, quale famigl ia di Dio che
annuncia e vive il Vangelo. Quando si parla di una parrocchia si va a cercare
un po’ i l volto del parroco oppure l ’ immagine del campanile o del patrono. Io
vorrei dire che l’ immagine della parrocchia di Regina Pacis è questa bella
fotografia, questa realtà di tante mani alzate per dire “io ci sto, io ci sono”. E
sapete bene in che cosa impegnarvi , in quello che questa sera avete
sottoscritto. Questa è la carta d’identità del la vostra comunità parrocchiale
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I poveri con noi
Sauro Bandi, direttore della Caritas diocesana

Vi ringrazio di questo bel momento , dove abbiamo toccato con mano la fatica
di costruirsi come famigl ia ma anche la gioia che avete manifestato con quanto
avete detto e scelto. E’ una bella manifestazione di carità questa: costruire
comunione tra di noi e in nome di Gesù avere con noi i poveri .
L’avete detto in tante maniere e in tanti modi, i l Papa ce lo dice in ogni suo
discorso: se non abbiamo i poveri con noi quando facciamo famigl ia, quando
facciamo comunità, non siamo la Chiesa di Gesù e anzi non capiamo niente del
vangelo; quindi questa vostra determinazione, questa vostra scelta vi fa onore e
testimonia che veramente camminiamo sulla strada giusta.
Sono rimasto impressionato da alcune cose che avete detto ; mi pare che il
bene volete farlo bene e questo è molto importante, parlate di osservatorio, di
equipe pastorale della carità, parlate di qualificare l ’opera del Centro di Ascolto.
Tutto facciamo in nome della nostra fede, per i l Signore, per Lui presente nei
poveri.
Avete detto che volete stare dalla parte dei poveri, non facendo della teoria ma
impegnandovi in cose molto concrete. I bambini lo hanno detto benissimo perché
han detto che per i malati bisogna trovare le cure, che bisogna difendere i poveri
e bisogna trovare lavoro a chi non ce l’ha. E’ logico, i bambini sono così diretti
perché capiscono bene che è giusto che tutti quanti abbiano la possibi l ità di
essere fel ici . Auguri per questo cammino, camminiamo insieme.

Chiesa che va, perché ha scelto Gesù Cristo
Sr. Antonella , animatrice Mov. Mondo Migliore

Avete percorso una strada insieme, i l sinodo. Una strada che ha avuto un inizio
e sa dove va. E’ iniziata con il Concil io, oggi fa tappa alle parole di Papa
Francesco e va oltre. I l Concil io ci ha fatto prendere coscienza che siamo
Chiesa, cioè comunità umana pervasa dallo Spirito di Dio e voi pian piano vi
siete messi in cammino a creare una comunità umana e avete detto con forza
nella Settimana di Fraternità “vogliamo essere uniti , è bel lo stare insieme”.
Pervasa dallo spirito di Dio, dal lo spirito di Gesù e avete continuato a camminare
uniti perchè l’unica cosa che ci ha detto Gesù è di essere “uno, una cosa sola”.
Fra i l Concil io e papa Francesco che ci sono stati altri che hanno spinto la
Chiesa, in particolare, molto a lungo, Giovanni Paolo I I che agli inizi del 2000 ci
ricordava, come ce l’aveva già detto in maniera molto forte: non possiamo
camminare così come viene ma ogni comunità deve stabil ire i l suo cammino
dandosi obbiettivi , mezzi , operatoriE con precisione è il lavoro che di anno in
anno si va facendo. Non per creare delle cose sulla carta ma perchè noi siamo
cristiani, quel l i che credono in un Dio che si è incarnato, non sta per aria e
quindi bisogna tradurre in concretezza quello spirito che ci porta ad andare
verso Dio. Dice papa Francesco: la Chiesa non è fatta per stare a casa, la
chiesa è fatta per aprire le porte e andare: questo sarebbe il passo, ma è scritto
“Gesù, per mandarl i , l i chiamò perché stessero con lui. Ecco il vostro Sinodo:
Sinodo per scegliere Cristo.
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Vogliamo stare con lui, se no non possiamo andare: cosa andremmo a dire,
qualcosa di noi? Ma la gente ha bisogno di Cristo. I l Sinodo che state
celebrando : convocati per scegliere Cristo. E’ i l passo perché vi rende capaci
di aprire le porte e quindi di testimoniare una Chiesa che è Gesù che continua
a camminare per le strade, Lui che ci ha dato tutti mezzi: la Parola, la l iturgia, i
sacramenti, la sua presenza continua: punto di partenza e punto di arrivo. Da
oggi in poi: Chiesa che va, perché ha scelto Gesù Cristo! Auguri per gl i anni
che avete davanti.

Cristiani, cittadini responsabili
dr. Davide Drei, sindaco di Forlì

Vedo che siete andati al la radice della vita del le persone. Ora dico
semplicemente questo: nel momento in cui si varca la porta di questa chiesa, di
ogni chiesa, o si esprime la propria dimensione rel igiosa e il messaggio
cristiano, non si è meno cittadini, non si resta in una dimensione privata. Nel
momento in cui si real izza comunità, che è lo spirito che ha animato questo
Sinodo parrocchiale, si esprime la propria cittadinanza e si è portatori di valori e
di rapporti con la società civi le, di primaria importanza.
Quando poi si dà corso al messaggio evangelico, come quello di oggi che è un
messaggio di vicinanza alle persone più povere, al le persone emarginate, a
quelle che hanno più problemiE, ed è il tagl io che ha attraversato anche i
documenti del Sinodo, al lora la vicinanza è totale. Questa espansione nella vita
pubblica esprime completamente quello che è stato costruito nel la nostra
comunità cristiana. Ringrazio i l parroco e i col laboratori, ringrazio tutta la
comunità parrocchiale di Regina Pacis per quello che date alla nostra città.
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ESPERIENZE

I l cammino del sinodo, ci ha consentito di incontrarci, parlare,
esprimere i nostri pareri sui vari aspetti della vita, sempre tenendo
presente quello il Signore Gesù ci ha insegnato! C’è stata una gran
voglia di rinnovamento.

Personalmente mi sono imposto e sto già cominciando a cambiare
per essere più propositivo, per allargare gli orizzonti d’azione,
cercando di vedere come offrire maggiormente un aiuto agli altri,
perché abbiamo affrontato realtà importanti come gli emarginati e le
famiglie, comprese quelle straniere.

Anche se facciamo parte di gruppi diversi, una cosa ci ha unito: il
voler migliorare, in nome di Cristo, per riuscire, con sforzo comune,
nell’intento di portare la Chiesa ad un livello sempre più presente nella
nostra società.

Questa iniziativa ci ha portato a diventare a tutti gli effetti componenti
della comunità parrocchiale. Gli incontri sinodali ci hanno fatto sentire
accolti e partecipi del lavoro che la parrocchia intende portare avanti.
La nostra attività di evangelizzazione e vicinanza agli ultimi è stata
pienamente condivisa e inserita nei documenti approvati.

E’ stato bello ritrovarsi insieme e poter esprimere liberamente la
propria opinione. I l dialogo è stato sincero; poter dire ciò che più ci
stava a cuore è stato importante. Solo così ci si conosce veramente. I l
fatto di incontrarsi come persone che credono e che vivono la propria
fede ha reso belli gli incontri anche nella loro semplicità. Gli argomenti
erano molto importanti e niente è stato preso con superficialità; tutto è
stato valutato molto seriamente.

Per me è stata un’ esperienza positiva anche se all’inizio avevo delle
perplessità, ma partecipando alle riunioni, ho compreso il significato e
l’importanza del sinodo. Ho conosciuto nuovi amici e amiche, con i
quali mi sono trovato bene, abbiamo dato il nostro contributo
affrontando tutti gli importanti argomenti.

E’stata una bella occasione per confrontarsi e approfondire con
persone amiche, vicini di casa e anche di altre parrocchie: esperienze
diverse , età diverse , temi così importanti. Agli appuntamenti non è
mancato nessuno e nemmeno l’entusiasmo
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Il Credo del Popolo di Dio
GESU’ TU SEI PER NOI4

Gesù, tu sei il Figlio di Dio, nato, morto e risorto: nostro
Salvatore, vivente in eterno.
Sei la via, la resurrezione e la vita: Tu la luce, la
speranza, la verità e l’amore vero.
Sei pace, bontà, perdono, gioia , forza, misericordia e
conforto. Sei il consolatore e ci stai vicino.
Sei senso vero della vita, verità e pace, amore infinito.
Sei Amore, forza di vivere, grazia e comprensione.
La speranza nella risurrezione
Signore Gesù, sei la vita e il futuro! Sei la vita e il perdono.
Sei il nostro dolce amico e la carezza nel cuore.
Gesù sei Dio, salvatore, fratello, amico, sei il nostro tutto. Tu ci ha promesso il
Regno dei Cieli quando moriremo.
Sei l’esempio da seguire, sei compagno di viaggio e indichi la strada.
Tu sei la vite da cui noi dipendiamo come tralci. Tu Gesù sei la realtà più grande.
Sei amico fedele che non abbandoni mai.
Conosci i nostri desideri e i nostri peccati e ci vuoi guarire.
Sei luce nel buio, voce nel silenzio. Sei la guida, la stella polare che illumina la notte.
Un faro nelle tenebre, luce, amore, salvezza.
Tu ci dai la forza, la felicità e la gioia per andare avanti.
Sei la luce nei momenti bui, la pace nell’inquietudine, la felicità nella tristezza.
Di Te ci fidiamo e a Te ci affidiamo.
Gesù tu sei la forza, il sostegno, il coraggio, la felicità.
Sei sicurezza e consolazione, speranza, conforto, rassicurazione, pienezza di vita.
Tu sei appoggio e forza, presenza che sorregge, accompagna e consola
Sei confidente e consolatore, consigliere e guida, forza per affrontare ogni cosa.
Sei modello e guida, conforto e forza, aiuto sicuro, amico che ascolti e sostieni.
Sei punto di riferimento, fonte di nuova forza e ispirazione.
Sei conforto e serenità, casa e cuore in cui ritornare.
Tu sei fonte di speranza, di serenità, forza di vivere e senso dell’esistenza.
Sei ricchezza, medicina, grande sollievo, luce, speranza e forza..Nei momenti di
difficoltà, di ansia e di tristezza, vieni sempre in nostro aiuto per consolarci e
darci sempre nuova speranza.
La tua parola è guida quando ci sono scelte da fare.
Sei speranza nelle difficoltà del la vita. Sei risposta ai perché di tante domande:
cos’è la vita? Perché la sofferenza? Perché la morte?
Sei risorsa a cui attingere nei momenti di sconforto, presenza da ringraziare nei
momenti di serenità. Nella sol itudine sei la compagnia, nei momenti di gioia,
motivo di ringraziamento.
Sappiamo che ci sei, anche se silenzioso, sentiamo in vari modi la tua voce.
Sei speranza nel futuro e forza per andare avanti. Tu ci ascolti con pazienza
quando ci rivolgiamo a Te. Ci rialzi e ci prendi per mano; buon pastore ci vieni a
cercare quando ci al lontaniamo e ci porti sul le spalle.
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Tu sei roccia, rifugio, carezza, pace e gioia piena del cuore.
Sei luce ai nostri passi, che orienta e guida, compagno di viaggio, amico, che
non tradirà mai.
Sei l ’amico con cui confidarsi, sei l ’amico a cui chiedere aiuto, sempre presente,
fedele, disponibi le.
Sei i l punto di riferimento, condividi le gioie e i dolori del la nostra vita, dai senso
a tutto.
Ci aiuti a crescere nel bene e a lottare, tu che orienti le nostre scelte.
Noi crediamo, ma donaci una fede più grande e gioiosa.
Tu sei presenza viva nelle nostre famigl ie, tu sei l ’amore che nutre i l nostro
amore.
Sei l ’unione, i l perdono, i l rifugio, la forza. Sei preziosa e costante presenza,
con te ci sentiamo più forti .
Sei la pace, la comprensione, la pazienza e la generosità, la forza di amarci e
rispettarci.
Sei presenza viva, gioia di vivere, fai parte della nostra famigl ia; base e fonda-
mento, per una crescita continua.
Tu pensi a noi, i l perno della nostra famigl ia, la persona più importante che vive
con noi. Sei la forza che tiene unita la nostra famigl ia, anche quando tutto
sembra dividere.
Sei la guida, l ’esempio, la fiamma sempre accesa che ci i l lumina, l ’amore che ci
scalda. Ci tieni uniti e sereni.
Sostegno per i momenti diffici l i e guida nei valori da trasmettere. Tu vegli sul le
nostre famigl ie e ci aiuti a superare i problemi.
Noi ti riconosciamo, Signore Gesù, nel volto dei bambini, nel prossimo, in chi
soffre, nel povero, nel diverso, nel malato, nel l ’orfano e nella vedova, negli
anziani, nel le persone in difficoltà.
In coloro che hanno bisogno d’amore, di sol idarietà, di aiuti concreti .
Nel le persone che soffrono, in tutti quel l i che vivono situazioni di difficoltà, di so-
l itudine, di emarginazione! Nelle persone che ci stanno accanto, nei col leghi di
lavoro, nei compagni di gioco.
Ti riconosciamo nella Chiesa, nei sacerdoti, nei rel igiosi, nei missionari, nel le
persone che si danno da fare per gl i altri .
Ti vediamo Gesù nelle persone genti l i , che aiutano il prossimo, che cercano di
migl iorare il mondo; nel le persone di fede.
Ti sentiamo vicino nella bellezza della natura, del creato, nel cielo stel lato che
parla di infinito, nel la luce del giorno, nel buio della notte, nei fiori , nel l ’acqua e
nella terra.
Nel miracolo di ogni nascita, nel la speranza di una nuova vita che ci donerai per
sempre.
Gesù ti riconosciamo nella Parola di Dio e nella Santa Eucarestia, nostra
salvezza.
Ti sentiamo vicino nel papa e nelle sue parole penetranti , nei pastori che ci
orientano nel cammino della vita.
Ti crediamo e ti invochiamo Salvatore, unito al Padre e allo Spirito, vivente nei
ciel i e sempre accanto a noi. Amen!


